
ut illa Citarla. Jlt jalja. ? V o lo . E t tu vis eam defèndere ? V o lo . Vadiats 
pugnarti. Ritruovaiì  anche predo Leone Oftienfe nel Secolo XI. Gugliel­
m o ,  cui Teff-ardita futt cognomen : dal che apparifce l'antichità della vo­
c e .  L ’ Hichefio penfa ,  che H ard, parola Cimbrica  e G o t i c a ,  fignifican- 
te D u r o , metaforicamente foffe trasferita a denotare un uomo Forte èd  
Audace , e nato di là 1’ Hardi Franzefe.

Argano. Macchina  ufata per follevar p e i i . D a  Arco il C ovaruvia - ;  
da Ergatum parola Vitruviana il Ferrari; da Organum il Menagio,  ii sfor­
zarono di derivar quefto v o c a b o lo .  Porto io opinione , che più tofto 1’ 
abbiamo ricevuta  dalla L in gua  A ra b ica ,  la quale per attediato del G:g-  
g eo  ha A i-A rg a n o , lignificante il Conato , lo Sformo. E ’ da credere trai- 
portato quefto nome alla M a c c h i n a ,  con cui fi fa 1» sforzo,  e tanto p ù 
perchè la Lingua Sp a g n u o la ,  ricca di voci  A r a b i c h e ,  ufa anch’ effa la 
vo ce  Argano .

A ringa. P e f c e ,  che alcuni pretendono chiamata da i Latini Halec o 
H a le x . D a  quella  voce colle fue fognate fcale il Menagi® tirò il noilro 
Aringa.. .Chi mai lo crederà ? Nè  pur lapp iamo, che 1 ' Halece foffe V A- 
ringa , come fi può vedere predò 1’ A ldrovandi, Jondon,  ed altri; e noi 
troviamo le H .dtci un' pefce ben diverfo . Però maggiormente v e d i ,  a 
che aerei fondamenti  fi appoggi  il M e n a g io .  Adunque non fal lerà,  chi 
creda padato in Italia il nome di Aringa da i Popoli  Settentrionali, pref- 
fo i quali nafeono e fi prendono que ’ pelei.  Lo  chiamano i T e d e lc h i  H e-  
ring : Hcrrtng g l ’ Inglefi , Hareng i Franzefi .  C i  può far ridere il Belloni 
preflo tl Furetiere con dire im podo a que’ pefci un tal nome , à cauje qiì 
on les Arrange dans des tonnes. C o d u i  alloggiò alla prima O i le r ia .

Arredo. Sup ellex. Q u i  il M enagio:  Arroy dicono i Franzefi n&lC ijlejja 
feriti mento , ed Arreo g li Spagnuoh . Credo , che fia  voce Tedefca, come quel­
la d’ Arnefe. Ma due diverfi nomi fono Arredo &  A rn e fe . Non v ’ ha dub­
b i o ,  che dal T e u to n i c o  Harnifch noi abbiamo prefo A r n e fe , come an­
che gl’ Inglefi il loro H arnefs, e i Franzefi Harnots. M a  onde viene A r ­
redo? Veramente  A rfajatus, eà Arrayamentum per lignificare Ornalo , ed 
Ornamento fi truova predo gli antichi Scrittori Inglefi ;  ma non fi sa,  fe 
Arroy  e l’ italiano Arredo, fieno la d e d a  cofa , ed abbiano la medefima 
or ig ine.  La Lingua Arabica ha Aardon , ed Aardo, che  lignificano Sup­
pellettile per tedimonianza del Goll io e del G i g g e o ;  e di là vien certa­
mente la v o c e  Franzefe  Hardes ; fe anche il nodto  A rred o, noi faprei 
d i r e .

Arrecare. Fermare un che co-rre, 0 cammina. Arreflarjì. Ferrnarji. D a l  
Franzefe  Arrefler. Lafcerò detetminare ad altri,  fe tal verbo venga dal 
Latino Reflare colla giunta di A d ,  o pure dall’ antico Saffonico Refìan , 
che per attedato dell’ Hichefio lignificava Quiefcerc.

Arrojlo. Affum . Arrofhre. Torrere ad ignem . Non so approvare il Me-
I 4 na-
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